
ritolta RISULTATI SERIE B 

BARLETTA-BRESCIA 
CAGLIARI-TRIESTINA 
COMO-LICATA 
COSENZA-AVELLINO 
F:OGGIA-MONZA 
PADOVA-PISA 
PARMA-REGGIANA 
PESCARA-CATANZARO 
REGGINA-ANCONA 
TORINO-MESSINA 

1-1 
1-1 
2-0 
1-0 
1-0 
0-0 
2-0 
0-1 
0-2 
3-0 

TOTOCALCIO 
BARLETTA-BRESCIA X 
CAGLIARI-TRIESTINA X 
COMO-LICATA 1 
COSENZA-AVELLINO 1 
FOGGIA-MONZA 1 
PADOVA-PSA X 
PARMA-REGGIANA 1 
PESCARA-CATANZARO 2 
REGGINA-ANCONA 2 
TORINO-MESSINA 1 
SPEZIA-CARPI X 
PERGOCR-P. TELGATE 2 
GUBBIO-CHIETI X 
Montepremi lire 14.156.394.662 

Quote 
A) 113 «13> lire 62.638.000 
Ai 4.158 -i:>- lire 1.699.000 

TOTIP 
1" 1i 

CORSÌA 2i 
2* 1i 

CORSA 21 

Nilo Shit 
Cherry Buck 
Everest Vip 2 
Isemburg Effe 2 

3* 1i 
CORSA 21 

Eculapio Mas 2 
Iseod. Cigno X 

4* 11 
CORSA 21 

Indio D'Assia X 
Dicembre 2 

5" 11 
CORSA 21 

Guidosem 
Fagari 

6* 1i 
CORSA 21 

Quoto a 

Darim 
Girgit 
12 Lire 73.908.300: 
11 Lire 1.380.300; 
-OLire 107.300. 

La prossima schedina 
CONCORSO N. 42 del 3/6/90 

ANCONA-COMO 
AVELLINO-PESCARA 
BRESCIA-PADOVA 

CATANZARO-BARLETTA 
LICATA-REGGINA 
MESSINA-CAGLIARI 

MONZA-TORINO 
PISA-PARMA 
REGGIANA-FOGGIA 

TRIESTINA-COSENZA 
L. VICENZA-PRATO 
PONTEDERA-P. VERCELLI 
CITTADELLA-PRO SESTO 

no e Senna 
uomini je 

Per la maglia rosa 
gli avversari 
sono come 

A DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCAREUJ 

[.•; • M I CUNEO. Si chiama Gianni 
[•{, f, Bugno, ha 26 anni, e va sem- . 

' i prò più veloce. È partito da Ba-
jj ri battendo lutti e non h.i pio 

smosso. Una tapp.]. due tappe, 

mo. «Mai uno scherzo, mai una 
moncllata: sempre a studiare. 
E riservato, non vuole strafare. 
Adesso vince perche è convin
to delle sue possibilità». Quan
do qualcuno emerge è subisce 
una cosi lapida metamorfosi, 
si cerca sempre d i trovare delle 
spiegazioni, degli angoli na
scosti. Ovviamente anche di 
Bugno: il matrimonio che l'ha 
maturato, due direttori sportivi, 
Stanga e Corti, che l'hanno se
guito con affetto, qualche •in
venzióne» tecnica, .come una 
nuova alimentazione.' Tutto 
vere, certo, ma forse anche tot-

tre tappe: sembrava uno »:hcr< 
» zo, oppure una gentile conces-
t sione della legione straniera 

; | che temporeggiava in attesa 
P delle vere battaglie. Niente. 

i I Gianni Bugno li ha messi tutti 
' I kappaò: prima Lemond. poi 
;. J Fignon, quindi tutti sii altri. E 
. I ieri, nella decima tappa, una 
I maxicronometro di 68 km che 

: I taceva da spauracchio, Bugno 
L h a travolto tulli terremotando . . , _ . . . r . _ _ . , , 
, ulteriormente la classif ica«g*r«^™™a iÌ»&non ~ ' — —,. 

, nerale: «secondo. M a r c o 6 i o - - t o - < ^ l " l , » ' - ' a r i m o m e n t l 

«•«winnetti. galleggia adesso a 
i più di quattro minuti subito se-
' guito dal francese Mottet, l'uni-
e "co degli stranieri che tieni; mi-
-ortmamente botta. . 

È una storia strana, curiosa. 
albeoeouguranle quella di Cian-

r,ni Bugno. Nato in Svizzera da -
'. genitori italiani trasferitisi per 
. lavoro. I'aituale leader del Giro 

- ' "''fino a sei mesi fa era un eterno 
: "'''adolescente indeciso che si ar-
•'-•rovellava sul suo luturo. Sono 
' o non sono un campione* Tut-
•-t i gli dicevano di si, ma lui non 
cine-era molto convinto. Cosi 
,. continuava a correre su filo 
i l ..del dubbio: e un giorno v.ncc-
/ v a e l'altro falliva damo-osa-
•"mente, logorato dal tarlo del 
•^futuro. • • . • • • 

Improvvisamente, anno 
;• rrnuovo. vita nuova: la splendi-
: |>da vittoria alla Sanremo, la na-
. «incita del figlio Alessio, una ri-

| ~ (trovata sicurezza, un Giro d'Ila-

«•"* da far 8'rar 'a ,cs,a ' ,Era un 
1 ° bambino tranquillo, fin troppo 

•^tranquillo» spiega a chi vuol sa-
[ -opeme di più 11 padre, Giaco-

tranquillità. 'Adesso sono più 
sicuro, perché mi sento bene, 
perché mi accorgo che mi rie
sce tutto facile. Riservalo lo ero 
prima, riservala lo sono anco
ra adesso». Riservalo.o no. 
Gianni Bugno risale ' sempre 
più in fretta questo Oro d'Italia 
che sembrava relegato, e con
dannato, dalla schiacciante 
presenza dei Mondiali di cal
cio. Invece. Bugno, con la sua 
tranquilla riservatezza, si è 
messo a correre più In fretta 
anche di Italia '90: e tutto il ci
clismo italiano, fino a ieri ridot
to a un archivio di ricordi, si 4 
scoperto ricco, ricchissimo, 

, quasi incredulo davanti a tanta 
abbondanza: classiche. Ciro di 
Spagna, Giro d'Italia. O man
cano i corridori da grandi cor
se a tappe, sì diceva. Bene, ec
coci accontentati: Giovannea! 
in Spagna. Bugno in Italia. 
Qualcuno sussurra già che gli 
stranieri del pedale, ormai, so
no dei bidoni. Forse, dovrem
mo imparare a farci un po' di 
buona pubblicità anche in bi
cicletta. .. -

Ito-
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Al Giro d'Italia il leader 
nella cronometro di Cuneo 
aumenta il vantaggio 
e conferma il suo dominio 

Nel Gran Premio di Monao 
il brasiliano in testa 
dal primo alMtimo giro 
Ferrari naufragio in Riviera 

Ayrton e Ila McLaren 
sono già senza rivali 

- **« $?«*•«•> i 

* : , ' > • > " , : .s i '-•• 

La splendida cavalcata di Bugno nella tappa a cronometro; In atto Senna si gode la coppa dopo la vittoria a Montecarlo 
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DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

• • MONTECARLO. E adesso, 
poveruomo? Come giustifi
cherà al mondo la nuova de
bacle della -rossa»? Una vigilia 
di speranze, con quel Prosi in 
prima fila, tornito a gomito 
con Ayrton Senna, il Mansell 
un pochino in ritardo, ma sem
pre bellicoso. E poi il vuoto as
soluto: zero punti, le macchine 
che neppure terminano la ga
ra; £ la quinta, volta su otto arri
vi. SI, quel diavolaccio imperti
nente di Jean Alesi ci avrà pure 
messo del suo, sbracando la 
macchina che re Alain si era 
messa a punto con tanta dedi
zione. Su di lui poi il francese 
scaricherà la propria ira: «Alesi 
è un folle. Non può pretendere 
di vincere la gara al primo gi
ro». Ma qualcosa comincia a 
non quadrare in questa fac
cenda. C'è puzza di bruciato. E 
chissà che predica deve aver 
fatto l'Avvocato, uomo che 
guarda lontano, e non nascon
de le proprie ambizioni in tutti 
i campi, a Cesare Fiorio e a 
quei due campioni di ingaggi 
nel summit tenuto venerdì in 
alto mare, come usa tra i si
gnori della tetra. 

Ma Cesare Florio, uomo di 

f venta davanti ai marosi. -Oh, 
quel Be -giM? t. la seconda velia 
che ci bulla fuori una macchi
na», grida il direttore sportivo 
della Ferrari, roteando occhi 
furenti. 

Bene, uriche questa volui il 
capro espiatorio è stato trova
to. Un bel capro espiatorio 
estraneo al a Ferrari, che poco 
o nulla pud dire per modificare 
questa vereione. Berger, dun
que, è il nemico giurato della 
Ferrari, quello che perversa
mente monda in fumo i sonni 
di glorici di Miranello. Ad Imo
la gioco un tiro mancino a 
Mansell, mandandolo sul pra
to. Qui ;i Montecarlo ha fatto a 
pezzi la macchina di Prosi, che 
ora se ne ito incavolato nero in 
un angolo, il naso più affilato 
del solito, i rìccioli intristì di su
dore, a massaggiarsi una ma
no dolorante per la gran botta 
presa noli urto con I austriaco. 
E che scuole sconsolatamente 
il capo leggendo le classifiche. 

Impietosi', le classifiche. La 
McLaren hi. preso il largo. C»> 
mina la classifica dei costrutto
ri con ampio margine sulla 
Williams. Domina anche la 

classifica dei piloti. Ayrton 
* Senna è saldamente primo, se-
. guito a rispettosa distanza da 
Gerhard Berger, che nel team 
anglo-giapponese sembra de
stinato solo ad un ruolo di 
comprimario. E dietro i due 
beniamini di Ron Donni» non 
c'è mica un ferrarista, come 
sarebbe lecito aspettarsi. Mac
ché, c'è qucll'Alesi che fa fatti 
e non parole, punti e non diva
gazioni parafilosofiche su pos
sibili scenari futuri. Cosi re 
Alain deve accomodarsi alle 
spalle di questo ragazzone, 
che non fa che esternargli la 
sua ammirazione, ma che non 
esita a tirargli lo sgambetto in 
pista, se appena appena se lo 
trova a portata di piede. Man
sell, poi, è relegato nei piani 
bassi, tra coloro che hanno fat
to qualche puntarello solo per 
caso. 

E il cavallino rampante lan-

frue. Senza riuscir a trovare va-
ide spiegazioni e rimedi alla 

crisi. Cullando il sogno di un 
motore che va forte come 
l'Honda, e facendo i conti con 
batterie e alternatori capriccio
si e aggrappandosi ai se. Certo, 
se Prost non fosse stato dan
neggiato all'inizio della corsa... 
Ma anche la storia della For
mulai nonsifaconiseeima. 
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• TENNIS. Parigi, Intema
zionali di Francia (tino ul 10 
glugnpl 
• CICLISMO. 73Giro d'Italia 
(fino al 6 giugno) 

MARTEDÌ 29 
• CALCIO. Amichevoli Ca
gliari-Inghilterra e . Isrnele-
Urss 
• BASKET. Varese. 3an-
ger-Scavolinl, quarto incon
tro di finale. 

MERCOLEDÌ 30 
• CALCIO. Amichevoli Ita
lia-Grecia (a Perugia), Ger
mania Ovest-Danimarca (a 
Gelsenklrcken), Austria-
Olanda (a Vienna). • 
• . . ' . - • •u.-.'i.t. • • 
.,••. -•• . M l f ••>• • • • - . . . 

'• ,'U 

VENERDÌ 1 
• PALLAVOLO. Francia-Ita
lia, per la World Leagu 

SABATO *2 
• CALCIO. Amichevoli Ita
lia-Cannes (a Arazzo) e Sviz
zera-Usa (a San Gallo) 
• BASKET. Pesaro. Even
tuale quinta tinaie Scavollnl-
Ranger. 

DOMENICA 
• AUTO. Rally dell'Acropoli 
(fino al 6 giugno) 
• CALCIO. Serie B. ultima 
giornata di campionato 
Amichevoli Jugoslavia-Olan
da (a Zagabria). Malta-Eira (a 
La Valletta), Genoa-Costarica 
(a Genova). Austria-Uruguay 
(a Linz) , , .•- ,-
• PALLAVOLO. Parigi. 
Francia-Italia per la World 

'League 

Mercoledì amichevole con la Grecia. Ma l'attacco è tutto un quiz 

fl Mondiale è dietro l'angolo 
Vicini gioca ancora con i dubbi 

DAL ROSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOUNI 

I H FIRENZE. Il conto alla ro
vescia procede senza appa
renti intoppi. All'ora X (le ore 
21 del 9 giugno, partita d'esor
dio contro l'Austria allo stadio 
Olimpico) mancano undici 
giorni, ma la formazione degli 
azzurri è ancora nella lesta di 
Vicini. Il et diffonde tranquillità 
ed emana ottimismo ma conti
nua a voler restare solo con i 
suoi, veri o presunti, dubbi. 
Forse fu più semplice creare la 
donna con la costola di Ada
mo, che trovare la famosa 
spalla di Vlallt. O almeno è 
quello che vuol lasciar credere 
il commissario tecnico. Non si 
possono trarre conclusioni 
certe da una partita d'allena- •• 
mento, ma a cominciare da 
Viali! le famose soluzioni d'at
tacco, che Vicini aveva assicu
rato sarebbero state trovate 

durante il ritiro di Coverciano. 
sembrano sempre tutte da cer
care. Mettiamo pure nel conto 
il carico di lavoro atletico an
cora da digerire ma certi mec
canismi inceppati e alcune 
conclusioni balordamente 
eseguite messe in mostra ieri 
durante la prima partita di no
vanta minuti hanno fatto capi
re che si è ancora lontani dalla 
meta. Vicini ha riempito il 
gruppo azzurro di punte ma 
nessuna finora dà l'Impressio
ne di essere in grado di punge
re con precisione e tempestivi
tà. Vicini si è creato con le sue 
proprie mani problemi di im
barazzante scelta, ma in man
canza di precisi riscontri, di fi
sionomie 'che emergano ri
spetto alle altre, la scelta si fa 
ancora più imbarazzante, 

li et azzurro non sembra an

gustiato da questa situazione e 
, plaude anche alla vivacità di
mostrata da Baggio: •£' meglio 
aver problemi di scelta a ! ivello 
superiore», dice. Pregusta pro
blemi di abbondanza Vicini 
anche se fino ad ora la realtà è 
piuttosto micragnosa. Per for
tuna che rigogliosa e ricca è la 
pianta della difesa. Qui davve
ro c'è solo l'imbarazzo della 
scelta con la consapevolezza 
che ogni soluzione è dello 
stesso, quasi identico, vabre di 
un'altra. Con Ferri e Viercho-
vod si profila all'oriz2onie an
che la possibilità di wdere un 
Italia schierata con uri doppio 
•centrale». -.•••• 

Mercoledì a Perugia contro 
la Grecia si potrebbe già rive
dere in campo Ancelotti. Il et 

dice: «Vedremo» e poi aggiun
ge: "Certo lui, a dilferenza degt: 
altri milanisti, pervia dell'infor
tunio ha dovuto sopportare un 
minor carico di partite». Con la 
veridica di Ancellotti si potreb
be •testare» il definitivo assetto 
del centrocampo. Ma il rebus 
vero resta quello dell'attacco 
Per risolverlo non è bastato il 
tourdi amichevoli premonxliei li 
e non sembra aver prodotto 
novità nemmeno il tempo pas
salo nel laboratorio di Cover-
ciano. Mancano, però, ancora 
undici giorni al momento della 
verità. Un periodo troppo bre
ve perchè avvengano miracoli? 
Mai disperare. Il calcio, e in 
particolare la Nazionale, ce 
l'hanno insegnato: il :empo 
delle magie spesso corre sul li-
Io degli attimi. 

A PAGINA 2 3 Vlallt e Saggio a Coverciano. fl et deve ancora clecnìRie l'attacco azzimo 

In serie A 
La «prima» 
al Regio 
di Parma 
••PARMA. Per la prima volta 
nella sua storia calcistica il 
Parma è in serie A. Ieri la 
squadra di Nevio Scala ha ot
tenuto i punti decisivi batten
do, nel classico derby della 
via Emilia, la Reggiana per 2 a 
0 con le reti di Osio e Melli. 
Grandi festeggiamenti nella 
città della lirica, ma anche in
cidenti causati soprattutto dai 
tifosi al seguito della Reggia
na. La polizia ha operato vari 
fermi e tre arresti; parecchie 
macchine danneggiate, vetri
ne infrante e qualche ferito 
non grave sono state il bilan
cio «di guerra» della giornata. 
Anche nella stazione ferrovia
ria di Parma, sia all'arrivo che 
alla partenza dei tifosi, si sono 
verificati atti vandalici. 
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l 'Utilità 
Lunedi 

28 maggio 195)0 19 


